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Gli effetti del Buon Governo (1339)
Siena, Palazzo Comunale
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Giuseppe Zocchi, Veduta di Firenze dal Convento de’ 
Cappucini di Montughi (1758)



Giovanni Inghirami,
Carta geometrica della Toscana (1850)



Giovanni Inghirami,
Carta geometrica della Toscana (1850)



Area Firenze-Prato, sviluppo urbano 1825-2012 (Elaborazione: LARIST)
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Area Firenze-Prato, sviluppo urbano 1825-2012 (Elaborazione: LARIST)



La piana fiorentina oggi



?

Disegno di Cedric Price (1990)



L’area metropolitana fiorentina vista dal satellite

 

ca. 1,5 mln abitanti



Le conurbazioini della “Grande Milano” e della “Grande Napoli”

ca. 7,4 mln abitanti

ca. 4,9 mln abitanti



Le 129 principali regioni metropolitana edel mondo (fonte: LSE cities)



LA POPOLAZIONE URBANA NEL MONDO

1970 > 36% su una popolazione di 3,7 miliardi

2000 > 46.5% su una popolazione di 6,1 miliardi

2050 > 70% su una popolazione di 9,2 miliardi

Fonte: ONU



La regione metropolitana di Tokyo vista dal satellite

ca. 34,5 mln abitanti



Panorama di Tokyo 
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http://www.un-documents.net/wced-ocf.htm 



http://www.un-documents.net/wced-ocf.htm 



“Perché dovrei fare qualcosa per le future generazioni —
Cosa mai hanno fatto loro per ME?”

(Groucho Marx)



http://www.un-documents.net/wced-ocf.htm 



Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Rio de Janeiro, 1992

http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/filarete/normativa/internazionali/2002-la-dichiarazione-di-johannesburg/view

Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Johannesburg, 2002



Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
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Rio de Janeiro, 1992
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Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Johannesburg, 2002



Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development 
ONU - Summit sullo Sviluppo Sostenibile, 2015

https://sustainabledevelopment.un.org/post2015/transformingourworld



L'Enfant Lecture
on City Planning and Design 

Washington, DC, 15 dicembre 2005

● Peter Hall                                                                                      
The Sustainable City:                                                    
A Mythical Beast?



http://www.minambiente.it/normative/carta-di-aalborg-carta-delle-citta-europee-uno-sviluppo-durevole-e-sostenibile-aalborg



http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52004DC0060&qid=1461262755663&from=EN

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52005DC0718&qid=1461263316874&from=IT

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52004DC0060&qid=1461262755663&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52005DC0718&qid=1461263316874&from=IT


Gestione ambientale integrata
Progettazione urbana sostenibile
Edilizia sostenibile
Trasporto sostenibile



Obiettivo globale della strategia tematica sull’ambiente urbano

Migliorare la qualità e le prestazioni ambientali delle aree urbane e assicurare
agli abitanti delle città europee un ambiente di vita sano, rafforzando il contributo
ambientale allo sviluppo urbano sostenibile e tenendo conto nel contempo dei
connessi aspetti economici e sociali.

Occorre rivitalizzare le città europee, per farne luoghi sani, piacevoli e
accoglienti in cui vivere e permettere alle comunità e alle economie locali
di prosperare. Al centro di questo processo deve essere l’ambiente. La
strategia intende concentrarsi sull’ambiente urbano, tenendo conto nel
contempo delle relazioni dinamiche con i problemi economici e sociali e
rafforzando così il contributo ambientale allo sviluppo sostenibile delle
aree urbane.

Commissione delle comunità europee, Strategia tematica sull'ambiente urbano



1. Gestione
ambientale
integrata

http://miljobarometern.stockholm.se/



https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/strategies/2030/docs/2030_euco_conclusions_en.pdf



2. Progettazione
urbana
sostenibile

• Contrasto alla
proliferazione urbana

• Superamento delle
zone monofunzionali

• Aumento e 
riconnessione delle
aree verdi

• Localizzazione delle
funzioni in ragione
dell’accessibilità

Area metropolitana di Ginevra (Svizzera/Francia), Piano strategico, 2007-2030



Area metropolitana di Ginevra (Svizzera/Francia), Piano strategico, 2007-2030



Sutton (Londra), BedZED, 2002 (Bill Dunster)

3. Edilizia
sostenibile

• Nuova costruzione
• Recupero dell’esistente



Torino, via Ivrea 24 (recupero di fabbricato postale ad uso residenziale) 

3. Edilizia
sostenibile

• Nuova costruzione
• Recupero dell’esistente



4. Trasporto urbano sostenibile

Commissione delle comunità europee, Strategia tematica sull'ambiente urbano
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Emissioni di CO2 per passeggero/km relative a diversi modi di trasporto

Oltre il 90% della
domanda di energia
nel settore dei
trasporti terrestri è 
coperta da

combustibili
fossili

Impatti locali…

+
Impatti globali…







• Il 73% del trasporto passeggeri su terra (pkm)
avviene in automobile

• Circa il 10,5% avviene su mezzi pubblici
urbani (su ferro e gomma)

• Il parco auto è cresciuto nel periodo 1990-2011
del 49% (EU 27)

• La media di occupanti per auto è prossima a 1

• Il 50% degli spostamenti in auto è inferiore
a 5 km, il 30% è inferiore a 3 km

• Meno del 5% degli spostamenti urbani avviene
in bicicletta

La “car dependency” in Europa (fonte: Commissione Europea)

Nei prossimi venti anni dobbiamo cambiare qualcosa...

CAR DEPENDENCY



Numero di auto circolanti ogni 100 abitanti in diverse aree e città del mondo

Nei prossimi venti anni dobbiamo cambiare qualcosa...



… solo l’automobile?



http://ec.europa.eu/transport/themes/strategies/2011_white_paper_en.htm 



J. Whitelegg, Transport for a Sustainable Future – The Case for Europe, London,1993



Confronto dimensionale tra diversi centri urbani italiani 

FIRENZE PISA BOLOGNA

MILANOROMAGENOVA



Spazio richiesto per trasportare 72 persone con diversi mezzi: bicicletta, automobile, autobus



 Uso delle tecnologie appropriate



Quartieri sostenibili 



San Francisco, pensilina solare 



Smart city?



Smart city?



Lyon (F),Confluence

Bilbao, Tram

Copenhagen, Impianto biotermico

Barcellona, Forum 2004, Depuratore

Amburgo, “Energy Hill”

Gothenburg, Impianto di trattamento acque reflue

Smart city!



Mobilità e innovazione tecnologica



 Integrazione fra natura e costruito

Campagna di informazione, Vancouver 2010 http://vancouver.ca/greenestcity/index.htm



Colonia, “cintura verde” (2011)





 Favorire la mobilità elementare e il trasporto pubblico



Monaco Copenhagen

Graz

Strasburgo

piedi+ bici 56%
TPL   15%

piedi+ bici 35%
TPL   20%

piedi+ bici 38%
TPL   19%

piedi+ bici 21%
TPL   33%

Graz

4. Trasporto
sostenibile

Ripartizione modale in alcune città europee “virtuose” sotto il profile della mobilità sostenibile



http://www.york.gov.uk/downloads/file/5210/local_tranport_plan_2011_-_2031 



The Walkable City
Stockolm City Plan
2010

The Walkable City si inquadra nel piano 
strategico Stockholm Vision 2030. I 
vantaggi perseguiti con il piano:
• beneficio per il mercato immobiliare 
• città più pulita, meno inquinata, libera 

dalle auto, 
• città predisposta ad accogliere 

giovani, lavoratori, famiglie e turisti
• mobilità interna pedonale, su due 

ruote ed elettrica 
• spazi culturali e turistici diventano 

soprattutto spazi sociali a carattere 
inclusivo

WALKABILITY



The Walkable City
Stockolm City Plan
2010

Strategie chiave:

1. Rafforzare il centro di Stoccolma, densificando il tessuto residenziale e promuovendo la 
coesione sociale

2. Concentrare servizi, opportunità culturali e posti di lavoro su nodi strategici dell'area 
metropolitana secondo un modello policentrico

3. Migliorare la connettività nella città e nella regione attraverso il trasporto pubblico, le 
piste ciclabili e i collegamenti pedonali.

4. Sviluppare un ambiente urbano sicuro e dinamico,  aumentando la densità e realizzando 
spazi e servizi pubblici di alta qualità.

WALKABILITY



The Walkable City - Stockolm City Plan, 2010



Stoccolma, Sergels torg. © Ilaria Massini



È  uno strumento metodologico messo a punto dal gruppo di ricerca Architecture for Health, della TU 
Berlin per valutare in maniera interscalare quali ambienti urbani all’interno di un quartiere possano 
facilitare o meno lo sviluppo di

• una rete di trasporto attivo (walkability e bikeability), 
• lo svolgimento dell’attività fisica (active environment)
• la diffusione di punti vendita di prodotti per una sana alimentazione (food environment) 
• e l'incontro sociale (social environment) 

WALKABILITY

Walkability for Health
TU Berlin, 2017



WALKABILITY

Walkability for Health
TU Berlin, 2017

• Scala vasta (Macro urban factors): densità delle strade, l’offerta di trasporti e la configurazione 
della rete urbana

• Scala intermedia (Meso-level Patterns): analizza i segmenti di strada e le intersezioni stradali così 
da poter determinare il grado di continuità fra un punto e l’altro del percorso. 

• Scala del quartiere (Micro Design Variables): caratteristiche fisiche della porzione urbana 
analizzata, i punti di interesse presenti lungo il percorso e gli elementi in grado di incidere 
sull'accessibilità, la sicurezza e il comfort ambientale

Il metodo Walkability for Health analizza lo spazio urbano su tre livelli:



A. Valera Sosa; C. Nickl-Weller, Understanding walkability and walking rates in Berlin: an 
urban form and street pattern comparison, 2017



A. Valera Sosa; C. Nickl-Weller, Understanding walkability and walking rates in Berlin: an 
urban form and street pattern comparison, 2017



WALKABILITY
Walkable London 
Zaha Hadid Architects, 2018

La strategia Walkable London individua intere aree della città di Londra da rendere
completamente pedonali nel prossimo futuro, considerando lo spostamento a piedi come una
componente della mobilità urbana complementare al trasporto pubblico su ferro e su gomma
(lo spostamento in bicicletta viene invece indicato come alternativo al sistema piedi+TPL).

Lo studio è articolato in 2 fasi:

1. analisi preliminare dello stato attuale di strade e aree pedonali del territorio di Londra 
(esistenti o in corso di approvazione/realizzazione) e valutazione dei rispettivi elementi di 
criticità e potenzialità; 

2. strategia di pedonalizzazione, suddivisa in tre step: pedonalizzazione completa delle 
arterie principali, pedonalizzazione completa delle arterie secondarie, formazione di aree 
pedonali estese. 



Walkable London: a proposal by Zaha Hadid Architects: City Data Analytics



Walkable London:a proposal by Zaha Hadid Architects: Proposed pedestrian network

Walkability cities: la strategia Walkable London - Zaha Hadid Architects



Walkable London: a proposal by Zaha Hadid Architects: a Vision for London, Upper street



 Concentrare le attività intorno ai nodi del trasporto pubblico

E. Howard, La rete delle città-giardino, Tomorrow. A peaceful path to real reform, Londra 1898
Urban Task Force (R. Rogers et al.), Towards an Urban  Renaissance,  London, 1999



• Peter Calthorpe                                   
The  Next                             
American Metropolis
New York, 1993

TOD
Transit oriented
development



P. Calthorpe, The Next American Metropolis, Princeton Architectural Press, 1993

TRANSIT ORIENTED 
DEVELOPMENT (TOD)



La rete del TPL a Friburgo



P. Calthorpe, Metro Vision 2040, Portland, Oregon, 2000



Elementi fondamentali e applicabilità del modello TOD

Linea 1 tramvia di Montpellier (2005)

Calthorpe, 1993



Pianificazione orientata al trasporto pubblico

Berlino-Brandeburgo

Ginevra

Friburgo

Linz



R. Rogers, il modello TOD applicato a Scandicci, 2003



F. Alberti, M. Massa, Ferrovie metropolitane e rinnovo urbano, 2001

Figline V.no

Incisa V.no

Andrea

 Giovanni  V.

Gruccia









Monaco di Baviera, centralità urbane con aree pedonali servite dal trasporto pubblico



Monaco di Baviera, Continuità dei percorsi pedonali dalla Hauptbahnhof all’Englischer Garten
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http://www.ghelarchitects.com



Jan Ghel, Life between buildings, The Danish Architectural Press, 1971-2006                                  
Jan Ghel, Cities for People, Island Press, Washington-Covelo-London, 2010      

Los Angeles Radburn, New Jersey

Delft, NL Venezia



https://www.itdp.org/our-cities-ourselves-principles-for-transport-in-urban-life/ 



http://itdp.org/documents/2010-OurCitiesOurselves_Booklet.pdf



http://itdp.org/documents/2010-OurCitiesOurselves_Booklet.pdf



http://itdp.org/documents/2010-OurCitiesOurselves_Booklet.pdf



http://itdp.org/documents/2010-OurCitiesOurselves_Booklet.pdf



https://www.itdp.org/our-cities-ourselves-principles-for-transport-in-urban-life/ 



https://www.itdp.org/our-cities-ourselves-principles-for-transport-in-urban-life/ 



 ECO-CITY

Ph. Gaffron et al., Ecocity. A Better Place to Live, Wien, 2005  
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C. Gianmarco, A. Isola, Disegnare le periferie. Il progetto del limite, Roma 1993



C. Gianmarco, A. Isola, Disegnare le periferie. Il progetto del limite, Roma 1993



http://www.homesandcommunities.co.uk/urban-design-compendium

Llewelyn-Davies Ltd
e Roger Evans Associates Ltd,
a cura di (2004-2007)
Urban design compendium
Voll. 1-2, English Partnership, London

http://www.homesandcommunities.co.uk/urban-design-compendium


Urban design compendium, Vol. 1: Urban design principles, 2004

Table 1.1 – Key Aspects of Urban Design
Places for People 
For places to be well-used and well-loved, they must be safe, comfortable, varied and
attractive. They also need to be distinctive, and offer variety, choice and fun. Vibrant
places offer opportunities for meeting people, playing in the street and watching the
world go by.
Enrich the Existing
New development should enrich the qualities of existing urban places. This means
encouraging a distinctive response that arises from and complements its setting. This
applies at every scale - the region, the city, the town, the neigbourhood, and the street. 

Make Connections 
Places need to be easy to get to and be integrated physically and visually with their
surroundings. This requires attention to how to get around by foot, bicycle, public
transport and the car - and in that order.
Work with the Landscape 
Places that strike a balance between the natural and man made environment and
utilise each site’s intrinsic resources - the climate, landform, landscape and ecology - 
to maximise energy conservation and amenity.
Mix Uses and Forms 
Stimulating, enjoyable and convenient places meet a variety of demands from the
widest possible range of users, amenities and social groups. They also weave together
different building forms, uses, tenures and densities.
Manage the Investment 
For projects to be developable and well cared for they must be economically viable,
well managed and maintained. This means understanding the market considerations
of developers, ensuring long term commitment from the community and the local
authority, defining appropriate delivery mechanisms and seeing this as part of the
design process.
Design for Change 
New development needs to be flexible enough to respond to future changes in use,
lifestyle and demography. This means designing for energy and resource efficiency;
creating flexibility in the use of property, public spaces and the service infrastructure
and introducing new approaches to transportation, traffic management and parking.

Luoghi per le persone 

· Valorizzare l'esistente

Connettere 

Lavorare col paesaggio 

Mix di funzioni e di forme 

Gestire l'investimento 

Rendere il progetto flessibile a 
cambiamenti futuri 
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Francesco
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Francesco
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· Valorizzare l'esistente

Connettere 

Lavorare col paesaggio 

Mix di funzioni e di forme 

Gestire l'investimento 

Rendere il progetto flessibile a 
cambiamenti futuri 

















Per la riqualificazione
delle città toscane

Marco Massa
Benedetto Di Cristina

Francesco Alberti
Luca Nespolo

In: F. Alberti, L. Nespolo (a cura di), Il progetto di città nelle politiche regionali, 
«Contesti. Città territori progetti» n. 1-2, 2011, All'Insegna del giglio, Borgo S.Lorenzo



M. Massa, B. Di Cristina, F. Alberti, L. Nespolo, Per la riqualificazione delle città toscane, 2012
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Plan-programme de l'Est de Paris (1982)   



   Gregotti Associati, PRG di Torino (1995)



Disegno tratto da: Urban Taskforce, Towards an Urban Renaissance, Londra 1993  



P.Giorgieri, F. Alberti, PIUSS Massa, 2010



P.Giorgieri, F. Alberti, PIUSS Massa, 2010



Masterplan Emscher Landshaftpark, 2010



http://www.projet-agglo.org/

1. Trasformazioni ecologica e 
rigenerazione dei siti abbandonati

2. Rinaturalizzazione del fiume 
Emscher

3. Conversione produttiva dei siti 
industriali abbandonati

4. Conservazione delle memorie del 
passato industriale

5. Costruzione di progetti sperimentali 
di housing

6. Promozione di nuovi ambienti di 
lavoro con lo slogan “lavorare nel 
parco”

7. creazione di un nuovo  clima 
culturale nell'area

IBA Emscher Park: 
Memorandum (1989)

Il programma IBA Emscher Park, 1989-1999





Valle della Ruhr (Germania), 2010



Proposta progettuale per le aree contermini alla linea Firenze-Sesto F.no – Tesi di laurea di S. Daddi (Dipartimento di Architettura di Firenze)



Proposta progettuale per le aree contermini alla linea Firenze-Sesto F.no – Tesi di laurea di S. Daddi (Dipartimento di Architettura di Firenze)



Il sistema dei parchi lungo l'asta fluviale dell'Arno da Firenze a Signa-Lastra a Signa



Progetto guida per l'area delle Piagge (G. De Carlo, 2003)



Progetto guida per l'area delle Piagge (G. De Carlo, 2003)



Progetto guida per l'area delle Piagge (G. De Carlo, 2003)



Proposta progettuale per l'area golenale dell'Arno alle Piagge (Firenze) – Tesi di laurea di J. Carlini (Dipartimento di Architettura di Firenze)



Proposta progettuale per la testata delle Piagge (Firenze) – Tesi di laurea di M. Mameli (Dipartimento di Architettura di Firenze)



A. Peter, sistemazioni urbane lungo la tranvia di Stasburgo (dal 1987)

dopoprima



Social Design, risistemazione di Via P. Togliatti a Sovigliana, Vinci (1990-2010)

prima

dopo



Ph. Mathieux, J. Vergely, Promenade Plantée, Parigi (1988-1998)



Ph. Mathieux, J. Vergely, Promenade Plantée, Parigi (1988-1998)



D. Scofidio+Renfro-J.Corner Field Operations, Parco della High Line a New York



Parco Dora - recupero dell'area ex Michelin a Torino



Parco Dora - recupero dell'area ex Michelin a Torino

Francesco
Timbro



Parco Dora - recupero dell'area ex Michelin a Torino



Parco Dora - recupero dell'area ex Michelin a Torino



Esercitazione progettuale sull'area del “Fabbricone” a Prato -  Laboratorio di Urbansitica (Dipartimento di Architettura di Firenze)

 



Recupero dell' ex complesso carcerario “Le Murate” a Firenze

 



Esercitazione progettuale sul quartiere S. Croce a Firenze -  Laboratorio di Urbansitica (Dipartimento di Architettura di Firenze)

 



TOPOTEK 1, BIG - Bjarke Ingels Group, Superflex, “Superkilen” Copenaghen (2012)



TOPOTEK 1, BIG - Bjarke Ingels Group, Superflex, “Superkilen” Copenaghen (2012)



Accessibilità , pianificazione e progetto urbano
Francesco Alberti

TOPOTEK 1, BIG - Bjarke Ingels Group, Superflex, “Superkilen” Copenaghen (2012)



Suburbia.mode, Sistemazioni verdi alla paeriferia di Caserta (2007)



KARO, Freiluft Bibliothek, Magdeburg, 2012









Francesco Alberti

Laboratorio integrato ARCHITETTURA  E  CITTÀ    Progettazione urbanistica

Università degli studi di Firenze – Scuola di Architettura - Corso di laurea magistrale in Architettura. A.A. 2019-2020


	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota

